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Dalla nostra redazione 
NAPOLI - - I capigruppo dei 
partiti democratici verifica
no oggi a Napoli per la pri
ma volta la possibilità di 
dar vita, al Comune, ad un 
« accordo di emergenza ». 

La posta in gioco non è 
di poco conto per Napoli ed 
i napoletani. Gli occhi sono 
tutti puntati sulla DC. co
stretta - da una stringente 
iniziativa unitaria — a Tare 
i conti con una realta che 
pretende l'.mpegno straordi
nario dei partiti democrati 
ci. Interrogativi e nodi poli
tici importanti certo non 
mancano alla vigilia della 
trnttat.va. Riuscirà infatti la 
DC napoletana — e non solo 
ciucila di Cìava, ma anche 
ciucila che si riconosce nel 
«car te l lo» di Zaccagnini --
a reggere la rinnovata sfida 
per il governo unita; io del 
comune che è stata avanzata 
con forza, ancora una volta 
in questi giorni, dai partiti 
che amministrano la città e 
dai comunisti in primo luo
go? 

La situazione politica si è 
rimessa in movimento con 
l'approvazione in Consiglio. 
da parte di tutti i partiti 
democratici, di significativi 
ordini del giorno. K ora l'ai 
ternntiva per la DC è que
sta: « p a t t o * o «giunta di 
emergenza >. oppure una vi-

Incontri a Napoli 
per un accordo 

sulP« emergenza 
rata in qualche « porto del
le nebbie » che le consenta 
di sottrarsi alle tante, vec
chie e nuove, responsabilità 
e he ha nei confronti della 
più grande città del Sud. 

C'è la possibilità, quindi. 
che possa concludersi posi
tivamente per Napoli lo sfor 
zo di questi mesi, portato 
avanti dalle lotte dei lavo
ratori. l'impegno nazionale 
assunto dai partiti e dal sin
dacato. le battaglie in Con 
sigho comunale pere he le 
questioni di questa città di
venissero banco di prova di 
una effettiva svolta nella di
rezione del paese. 

Sotto il fuoco di fila di 
questi interrogativi il parti 
to de. in verità, ancora af
fanna a dare una risposta. 
Il recente voto unitario ha 
accentuato spinte e contro
spinte che negli ultimi tem
pi avevano già paralizzato a 
lungo un partito diventato 
incapace, addirittura, di e-
leggerc (in più di un anno) 
un segretario cittadino e che 
da due mesi si presenta al 
tavolo della trattativa ' per 
l'intesa senza essere tutta
via pronto a « reggere » a 
un accordo politico e di pro
gramma con gli altri partiti 

» 

democratici. 
Così, subito dopo il voto 

unitario. Raffaele Russo, do-
roteo, amico di Cava e con
testato segretario provincia-

' le, deve ammettere « l'op
portunità di una ripresa de
cisa e concreta dei rappor
ti tra le segreterie provin
ciali dei partiti con i capi
gruppo consiliari » per con
cretizzare rapidamente una 
intesa, ma contemporanea
mente dava in persona si 
presenta agli schermi di una 
tv privata per chiedere pu 
ramente e semplicemente le 
dimissioni del sindaco e del
la giunta. 

J'a ribadito il compagno 
V«» enzi in Consiglio comu
nale: * da due anni e mezzo 
ci stiamo battendo per l'ac
cordo. Sollecito intensamen
te i partiti affinchè si rag
giunga al più presto. Le di
missioni si danno sulla base 
di un accordo politico che 
non lasci la città senza go
verno e siamo pronti a dar
le immediatamente di fronte 
ad una .-.cria novità poli
tica >. 

Il punto - cruciale resta 
quello della reale disponibi
lità democristiana ad ancia 
re avanti, a t ra r re tutte le 

conseguenze dall'ultimo re- • 
cente voto unitario in Con
siglio. Non mancano, da que
sto punto di vista, stimoli e 
spinte positive. 

Intanto stamattina a Mon
tecitorio i parlamentari de 
mocratici napoletani torna
no a vedersi per stabilire co
me vincolare il programma 
del nuovo governo alle im 
portanti priorità program
matiche indicate dal voto in 
Consiglio. Nello stesso grup 
pò consiliare DC. infine, la 
linea («ava può contare so
lo su 10 consiglieri su 2-L 
« K" più che possibile, quin 
di — conferma il compagno 
Kugcnio Doni se. segretario 
della federazione comunista 
napoletana — per Napoli 
una soluzione politica chia
rii. forte, che possa rappre 
sentare un vero passo avan 
ti ». 

Nessun « pasticcio », per 
ciò. che sarebbe del resto 
improponibile in una città 
che — pur nel travaglio di 
una crisi di dimensioni sto 
riche — ha saputo trovare 
nel Comune un interlocuto
re democratico, un punto di 
riferimento vivo, una leva 
anche in momenti dilTicili e 
tempestosi, ma una svolta 
coerente che sappia aprire 
davvero unii prospettiva più 
avanzata. 

Rocco Di Blasi 

Nella lettera inviata agli amministratori 

Pretesti e cavilli del ministro 
per congelare il piano RAI-TV 
' . - • t ' 

Arrogante invito ad astenersi da qualsiasi iniziativa e a subordinare ogni atto 
air assenso del ministero - Una sospetta simpatia per le emittenti private 

Intervista 

di Amendola 

all'Espresso 
ROMA — Un'ampia Intervi
sta del compagno Giorgio 
Amendola appare sull'Espres
so di questa set t imana, in 
edicola domani. In e.-vsa il 
compagno Amendola si sof
ferma sulle valutazioni e 
sulle polemiche suscitate 
dalla recente intervista del 
compagno Ambrogio Donini 
a proposito dei quaderni di 
Secchia e delle vicende ve
rificatesi nell 'URSS sotto la 
direzione stal iniana. Alle di
chiarazioni di Donini, come 
sì ricorderà, aveva replicato 
nel giorni scorsi il compa
gno Gian Carlo Pajet ta. 

Nella sua conversazione 
Amendola affronta In parti
colare 1 temi della direzione 
politica in URSS in quel pe
riodo. dell'informazicrie che 
delle vicende sovietiche ave
va 11 gruppo dirigente del 
PCI, dello s ta to d 'animo con 
cui le rivelazioni kruscevla-
ne vennero accolte dai co
munisti italiani dopo il ven
tesimo congresso. 

ROMA — Ieri si è potuto co
noscere il testo della lunga 
lettera con la quale il mini
stro delle Poste e telecomu 
nicazioni ha bloccato il piano 
triennale di investimenti vara 
to nel dicembre scorso dal 
consiglio di amministrazione 
della RAI TV. Il ministero in 
vita perentoriamente l'azienda 
ad astenersi dall 'avviare le 
iniziative previste dal piano 
sul cuiale avanza una sene di 
eccezioni e di rilievi la cui 
pretestuosità è a malapena 
mascherata da burocratici e 
pedanti richiami alle norme 
della convenzione che regola 
l'attività dell'azienda radiote
levisiva. 

Nella sostanza il ministro 
Vittorino Colombo pone l'alt 
i» un programma che era stato 
salutato dagli operatori della 
azienda e dalle forze demo
cratiche come un serio passo, 
dopo anni di gestione scanda
losa. verso il risanamento e 
il rinnovamento della RAI-TV 
e che. proprio per questo, era 
stato recepito dalla Commis
sione parlamentare di vigi
lanza. 

Che cosa rimprovera, in par
ticolare. il ministro al piano 
ogni progetto dell'azienda de

ve ritenersi condizionato alla 
determinazione dei canali che. 
nell'ambito di una regolameli-
tazione generale delle emit
tenti radio televisive, saranno 
assegnati al servizio pubbli
co. Prima dobbiamo decidere 
— sostiene insomma Coloni 
bo quanto spazio tocca alla 
RAI TV e quanto aile emit 
tenti private per le quali — 
come è noto — il ministro 
manifesta da tempo una sire 
nata simpatia. Seguono poi 
tutta unii serie di puntigliosi 
nlievi: l'azienda è accusata 
di non rispettare alcune nor
me specifiche, di essere in ri 
tardo per corti adempimenti. 
di non aver fornito sufficienti 
spiega/ioni e precisazioni su 
questo e su quel punto del 
piano. Infine il richiamo bru
tale a tenere a mente che ogni 
decisione va ratificata dal mi
nistero 

Kd il succo dell'iniziativa di 
Colombo sta - - in fondo — 
tutto qui: bloccare qualsiasi 
iniziativa rinnovatrice. Al mi 
nistro non interessa che qual 
cimo stia cercando finalmen
te di mettere ordine in una 
azienda che il suo partito ha 
dissestato: e sembra rivolger 
si ai nuovi amministratori del

l'azienda. insediati da pochi 
mesi, 

La diffusione del testo inte
grale della lettera consentirà 
a tutte le forze interessate 
una replica più precisa e coni 
piuta alle stravaganti e spes
so — per il tono e la sostan
za — provocatorie argomen
tazioni del ministro. Sta di 
fatto che questo tentativo di 
bloccare il piano triennale di 
investimenti ha già suscitato 
ferme reazioni: da ciucila una
nime dei comitati eli redazio
ne e fiduciari della RAI TV 
riuniti nei giorni scorsi a Ro
ma m assemblea nazionale. 
all'assemblea congressuale dei 
lavoratori comunisti della 
RAI TV che hanno definito la 
iniziativa del ministro un ve
ro atto di sabotaggio contro 
i! servizio pubblico per fa\o 
n r e i potenti gruppi nazionali 
e multinazionali che si nascon 
clono dietro alcune emittenti 

• « • 
Sarà la pretura a decidere 

sulla pretesa oscenità della 
trasmissione radiofonica « Vi\ 
certo discorso ». Ixi ha deciso 
hi Procura che ha inviato al 
pretore le bobine ricevute dal 
direttore generale della RAI-
TV. il de Berte. 

Subito dopo 
Pasqua di
battimento 
penale per 
la vicenda 
Lockheed 

ROMA — Il dibatt imento pe
nale per la vicenda Lockheed 
dovrebbe cominciare subito 
dopo Pasqua, per la conclu
sione dell ' istruttoria è « pre 
vedibile» una scadenza trn 
la fine del mese e 1 primi 
giorni di marzo. Queste di 
chiarazioni sono state rese 
Ieri dal giudice costituzionn 
le Gionfrida a! termine del 
la seduta dei 31 membri del 
collegio penale per il prò 
cesso. La seduta non e s t a t i 
presieduta come di consueto 
dal Presidente Paolo Rossi 
assente per la morte della 
moglie. 

Nella riunione — che si e 
s\olta al palaz.'o della Con 
sulla — ì giudici hanno n 
gettato inoltre l'istanza di 
revoca del mandato di cat 
tura nei conf idi t i di Luig. 
Olivi, avanzata per la secon 
da volta dai difensori. Non 
è stata esaminata invece — 
perché inoltrata solo ieri — 
la richiesta di libertà pro\-
visoria per Ovidio Lefebvre 
la corte deciderà — ha di 
chiarato Gionfrida — dopo 
aver senti to il parere dei 
commissari di accusa Per 
quanto riguarda la pernia 
grafica sul primo memoria 
le-Lefebvre. e.ssa e stata con 
segnata alla corte già da hi 
nedi. 

Non 

a 

è successo 
niente 
Cesena? 

Invano abbiamo cercato nel
le cronache dei giornali di ie
ri una notizia — pur minima 
— relativa al voto con cui do
menica scorsa a Cesena si so
no rinnovati i consigli di quar
tiere nella città e nel comu
ne. Lo ricordiamo per dovere 
di cronaca: oltre 36.000 citta
dini si sono recati alle urne 
per scegliere i propri rap
presentanti; si è votato in do
dici quartieri; il PCI ha col
to un buon successo realiz
zando — con il -t9,4S"n dei 
suffragi — un incremento del 
2,5"n rispetto alle amministra
tive di due anni fa. 

Non ci è sembrato un fat
to di poco conto e il nostro 
giornale ha riportato fedel
mente nella edizione di ieri i 
risultati della consultazione. 
Ci accorgiamo ora di essere 
rimasti isolati e che il vasto 
e agguerrito panorama della 
stampa nazionale ha preferi
to ignorare l'avvenimento. Per 
lo grande maggioranza dei 
giornali domenica a Cesena 
non è successo niente: tace 
la stessa « Voce repubblica
na » che pure è ispirata da 
Oddo Biasini, illustre cittadi
no di Cesena, nonché segre
tario politico del PRÌ. 

Uniche voci — in questo sin
golare coprifuoco — quelle 
del * Corriere della sera -> e 
del « Resto del Carlino » che 
pure nascondono stringati re
soconti nelle pagine interne. 
Cesena non fa dunque « noti
zia »? Ci sia concesso un uni
co dubbio: è un difetto di in
formazione o spiace il succes
so dei comunisti? 

Se si dovesse tenere il referendum 

Rivista cattolica afferma: 
80% a favore dell'aborto 

Inchiesta Doxa commissionata dal « Regno » di Bologna 
prevede una maggioranza superiore a quella sul divorzio 

ROMA1 — « Un eventuale re
ferendum sulla abrogazione 
della normativa del codice 
Rocco in materia di aborto 
darebbe agli abortisti risul
tati più plebiscitari di quelli 
conseguiti a favore del divor
zio t». Cosi afferma la rivista 
cattolica II Regno dei deho-
niani di Bologna pubblicando 
e commentando i risultati di 
un'inchiesta Dosa rivolta a 
.stabilire, oggi, l 'atteggiamen
to degli italiani, anche con 
analisi comparative sugli o-
rientamenti degli ultimi venti 
anni, rispetto alla questione 
dell 'aborto e alle motivazioni 
che la giustificano. Anzi, pro
prio perchè dalle risposte e-
mergono orientamenti che 
vanno al di là dell 'at tuale 
discussione par lamentare per 
una regolamentazione del
l 'aborto. la rivista rileva, non 
senza preoccupazione dal pun
to di vista cattolico, che « da 
par te della gente non è vero 
che la preoccupazione sia 
quella di giungere a una leg
ge. quanto quella di affer
mare una nuova visione della 
vita, che con la legge ha ben 
poco a che vedere. A nostro 
parere sta passando una ri
voluzione culturale e di co
stume che nemmeno gli inte-
res.sati valutano nella sua in
tensità ». 

Secondo i risultati Doxa, 

I l'80 per cento degli italiani quelli con più di 54 anni: 74'ó 
legittimerebbero la soppres 
sione della gravidanza che 
mettesse in pericolo la vita 
della madre o ne minacciasse 
la salute o lasciasse intrav-
vedere una malformazione del 
nascituro. Oltre la metà deg'i 
italiani adulti (55 per cento) 
non considerano reato l'inter
ruzione della gravidanza nelle 
prime settimane, mentre il 
30 sono di opinione contra
ria. il !) sono incerti o avan
zano riserve sul modo con 
cui è s tata formulata la do
manda. Va. comunque, rile
vato che tra il 1975 e il 1977. 
la percentuale di quelli che 
si dichiarano favorevoli al
l 'aborto quando la gravidanza 
mette in pericolo la vita del
la donna o per ragioni econo
miche aumenta progressiva
mente. Nel 1976 hanno rispo
sto <sì > il 51 per cento degli 
intervistati e il 37 « no »; nel 
1977 la percentuale dei favo
revoli all'interruzione della 
gravidanza sale al 55 per 
cento ed i contrari scendono 
al 3fì per cento con un 9 per 
cento di incerti. Ripartendo 
per classi di età e per grado 
di istruzione. le percentuali 
dei favorevoli all 'aborto di
ventano: il 70 per cento di 
individui tra ì 18 e ì 34 anni: 
il 55 per cento tra i 35 e i 
54 anni : il 37 per cento t ra 

Al consiglio regionale dell'Emilia 

Ingrao insedia il comitato 
per il XXX della Repubblica 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il Consiglio re
gionale dell'Emilia Romagna 
ha insediato il Comitato per 
le celebrazioni del trentenna
le della Repubblica e della 
promulgazione della Costitu-
z.onc. Nel corso della seduta 
hanno parlato il presidente 
della Camera. Pietro Ingrao. 
il presidente della Giunta 
Turci. e il presidente dell'as- i 
Mcmb'.ea regionale, il de Na
talino Guerra. Il compagno 
Ingrac si e soffermato, t ra 
l 'altro, su: problemi posti 
dalla piena attuazione del 
dettato co>t.tuzionale e delle 
questioni poste dal dispiegar
si delle autonomie locali, dal 
le ninne competenze affidate 
alle Regioni e ai Comuni. L'
HO s\iluppo della Costituzio-

trentennaie della Repubblica. 
Nessuna regione italiana — 
ha affermato il presidente 
della Giunta Ture» — può 
ormai r.tcnersi al riparo dal
l 'attacco terroristico. Per j 
questo — a fianco delle istitu j 
7Ìoni e degli organi dello I 
Stato — occorre chiamare ad ! 
un impegno consapevole ed j 
organizzato le grandi masse | 
popolari per sviluppare un'a- . 
/.ione di rigetto che espella | 
dalla società clv.Ie chi prati- j 
ca la \iolenza e il terrorismo, j 

Regione, comuni e Province 
poN-iOno contribuire molto a 
qm st'azione. ed in proposito 
appare molto importante la i 
raccolta di decine di miglia a 
d; f.rme m ca l ie ad im ap 
pollo del Comitato per l'or 
dico democratico di Bologna 
contro la \ jolcnza e la sov 

Il compagno 
Giovanni Pesce 

compie oggi 
sessantanni 

ne — ha detto .1 presidente i versione. Da questa tnnsapc 
della Camera — esige oggi 
pr.ma cL tutto che lo Stato 
sappia orientare le grandi 
scelte dell'economia e. quin
di. mettere in grado le as 
semblee elettive di interveni
re sulla qualità dello svilup 
pò. superando i lim ti. gli er
rori. gli sprechi dello Stato 
assistenziale. 

Un altro tema ha dominato 
la seduta dell 'assemblea re
gionale: la lotta contro la 
violenza e il terrorismo. Si 
t rat ta di suscitare iniziative 
un.tarie capaci di mobilitare 
le popolazioni: è un compito 
che toccherà appunto al Co-

\olez7a prende corpi , in 
que.-sti giorni, in Km ha Ro 
maana una iniziativa unitaria 
delia Reg.onc e della Federa
zione CGIL. CISL. LIL che 
dovrebbe svolgersi fra un 
paio di settimane. In difesa 
della democrazia e per un 
rinnovamento del paese sa
ranno eh.amati a manifestare 
insieme gli eletti nei Consigli 
di quartiere e di delegazione, 
deìle amministrazioni comu
nali e provinciali, dei com
prensori. i delegati dei con-
s.gh di fabbrica e i dirigenti 
e gli attivisti sindacali di zo
na e provinciali, g'.i eletti dei 

•tftato per le celebrazioni del | distretti scolastici 

1 II compagno Giovanni Pe 
j sce. comandante part igiane, i 
! medaglia d'oro al va'or nv.- j 
j l i tare. compie oggi .sessanta 

anni . I". compagno Pesce a I 
13 anni era g:a c o m u n i t à . J 

j Combat tè nelle Br.gate Ga
ribaldi. in Spagna: dal "40 

! al *43 fu confinato a Vento 
tene, e durante la Reststen-

• za fu part igiano a T o n n o e 
! a Milano. Pc-.ce è s ta to an-
| che comandante de.la briga-
j ;a GAP a Milano col nome 
i di battaglia « V..sone ». Nel 
, dopoguerra è s ta to segreta-

n ò dell'ANPI d; Milano e 
I pò. consigliere comunale f.-
! no a'. "SO. E' membro del co

mi ta to federale di M.lar.o. 
I compagni Luigi Longo e 

Enrico Berlinguer, presiden
te e segretario del noetro par
tito. h a n n o inviato al com
pagno Pesce un telegramma 
di auguri in cui si afferma: 
« Ti giungano, in occasione 
del tuo sessantesimo com
pleanno, i nostri auguri per
sonali e quelli di tu t to il 
par t i to , con la riconferma 
della ammirazione per l'indi
menticabile contr ibuto da te 
da to alla lotta di liberazio
ne. Siamo certi che ancora 
per molti anni II par t i to po
t r à contare sul tuo impegno 
fattivo e intelligente ». 

tra i diplomati di scuola 
media superiore: 59 per cento 
di scuola media inferiore: 48'o 
di coloro che hanno la sola 
licenza elementare 

Ciò fa concludere alla rivi
sta che « più l 'interessato è 
culturalmente pronto, più è 
risultato incline a una libe
ralizzazione dall'aborto sensi
bilmente ampia ». Anzi, un 
particolare che. secondo la 
rivista, dà subito l'idea della 
profondità dei mutamenti av
venuti è che « la base che 
vota DC. di fronte alla casi
stica delle nuove richieste 
(difficoltà economiche, salute. 
ecc.) si mostra quanto mai 
disponibile ad al largare le 
giuste cause della liberaliz
zazione. mostrandosi media
mente di appena dieci punti 
inferiore agli incoraggiamenti 
dell'elettorato laico ». E sem
pre rimanendo nell'ambito di 
chi. pronunciandosi a favore 
dell'aborto, ha pure dichia
rato le sue simpatie politiche. 
si hanno, secondo l'inchiesta 
Doxa. questi dat i : non ritiene 
reato l'aborto nelle prime set
timane il 74 per cento di 
quanti dicono di votare per 
il PCI: il 64 per cento dei 
simpatizzanti per il PSI: il 
55 per cento per il PSDI. 
PRI e PLI : il 33 per cento 
per la DC: il 38 per cento 
per il MSI. La rivista fa 
notare che « l'elettorato co
munista è il corpo abortista 
più compatto, anche se il PCI 
è stato il più riluttante dei 
partiti laici ad accet tar bat
taglia su questo punto e il 
più disponibile a t ra t ta re con 
la DC ». mentre « l'elettorato 

• del PSI è più composito ». 
Quanto a!Ie cifre che rigusr-

• dano la DC, « esse parlano 
j da sole ». 

La rivista, la quale ritiene 
che « salvo l'imprevedibile 1' 
aborto pascerà ». si pone un 
problema che va al di là della 
battaglia in corso attorno alla 
lenire e che investe lo stesso 
modello di vita attuale. A 
tale proposito cita i risultati 
di un'inchiesta che è stata 
condotta in Svizzera e da cui 
risulta che la domanda di 
aborto, è risultata altissima 
(in particolare a Ginevra) con 
un rapporto di una ogni quat
tro gravidanze. La richiesta 
di aborto è venuta a lania 
maggioranza da donne tra i 
21 e i 30 anni can uno o due 
figli, con un reddito economico 
medio, con una cu'tura media 
e dispostissime ad avere :n 
«ec.iito altro maternità. In 
so-tanza — n'.eva la rivista 
— «l'indagine svizzera (ci si 
nfcr.sce a quella condotta ria 
W. Pavni e J . Kcl!er!iar:s 
autori del «aggio Perchè V 
aborro? edito da Mondadori) 
ha dimostrato che si aborti
sce non perchè costretti da 
gravi motivazioni » ma per
chè « consigliati da ooportu-
nità in base a vantaggi tran
seunti ». 

Di qui la domanda: « I n 
Italia sarà forse diverso? >. 
I dati della Doxa sembrano 
dire di no. Di qui l 'urgenza. 
secondo la rivista, di ridi
scutere i valori riguardanti 
la famiglia, il senso della 
vita, il tipo stesso di società 
in cui viviamo perchè sono 
mutati i suoi connotati. 

Presa di posizione dell'Esecutivo nazionale 

Nessun rinvio della riforma 
sostiene il personale di PS 

Ribadita la duplice esigenza della completa smilitarizza 
zione e del pluralismo sindacale - Critiche ad Andreotti 

Danni ingenti per il raid 
alla sede degli artigiani 

Questo è ciò che resta dell'ufficio dell'Associazione arti
giana bolognese, dopo il raid banditesco compiuto da cinque 
appartenenti ai « nuclei combattenti comunisti ». che hanno 
dato fuoco alla sede, dopo aver legato e imbavagliato gli 
impiegati. I danni, sono ingenti: completamente distrutti al
cuni uffici, praticamente cancellata la documentazione, ma
nomesso il centralino. Sulle pareti le solite scritte farneti
canti e chiudere i covi padronali ». « no al lavoro nero ». 

Ieri la sede dell'associazione è stata meta di delegazioni 
del PCI e di associazioni democratiche. Nella foto: i vigili 
del fuoco mentre spengono l'incendio. 

ROMA — Le soluzioni prò 
poste dìi Andreotti per la ri 
forma della polizia non sono 
piaciute ai poliziotti. Il loro 
giudizio è * nettamente nega 
tivo » soprattutto per quanto 
riguarda la smilitarizzazione e 
il sindacato. Una parziale smi
litarizzazione — si sostiene in 
un documento del Comitato 
esecutivo nazionale di coordi
namento della PS. aderente 
alla Federazione CGIL. CISL 
l 'IL — aggraverebbe anziché 
risolvere la crisi che trava
glia il corpo. 11 documento 
si articola in alcuni punti 
che qui di seguito riportiamo 
in sintesi. 

SMILITARIZZAZIONE — 
Coerv-nte con le scelte espres
se dalla assemblea eletti 
va nazionale del dicembre 
scorso e ribadite dal Diretti
vo il 9 febbraio — dice il 
documento — l'Ksecutivo « re 
spinge con fermezza ogni prò 
posta di parziale smihtariz 
zazionc con la quale ancora 
una volta si tende a ritarda 
re la ristrutturazione della PS 
con un valido e complessivo 
progetto di riforma, che si 
ritiene inderogabile per lo sta
to di gravità in cui versano 
l'ordine e la sicurezza pubbli 
ca del Paese ». 

Secondo l'Esecutivo della 
PS. la proposta avanzata da 

Andreotti — che è poi la più 
arretrata formulata dalla DC 
dopo aver smentito tutti gli 
impegni precedenti — mira a 
« rompere l'unità del corpo. 
in un momento in cui la cri
minalità comune e politica ha 
raggiunto livelli di guardia 
non più tollerabili, mentre si 
remstrano ulteriori e ingiusti
ficati ritardi per at tuare le 
necessarie iniziative, che de
vono rendere la polizia, nvl-
l'ambito delle proprie compe
tenze, più efficiente ed ade
guata alle maggiori esigen
ze. della collettività nazio
nale ». 

L'Esecutivo nazionale della 
PS ha esaminato anche la pos 
sibilità di « accogliere una 
proposta, che preveda — dice 
il documento — una partivo 
lare normativa disciplinare 
differenziata, in rapporto al 
particolare impiego dei repar
ti operativi impegnati nei ser
vizi di ordine pubblico, da 
applicare soltanto nel servizio 
stesso ». 

IL SINDACATO — Per il 
sindacato di polizia. l'Ksecu 
tivo ha «riaffermato la vali
dità della scelta di realizza
re il pluralismo sindacale, ed 
in particolare — precisa jl do
cumento - - ha ribadito la ne
cessità di collegamento con 

tutto il movimento sindaca! 
attraverso la Federazione un. 
taria CGIL. CISL. l 'IL. nel 
l'ambito della propria automi 
mia ». pur die Inaiando I.' 
« propria disponibilità ad ac 
cedere a proposte che mirini 
a definizioni LOII le quali li 
categoria rinuncia, non sol 
tanto all'csvrci/.o del diritto 
di sciopero, ma anche ali.» 
eventuale presenza di dirmeli 
ti sindacali di altra estrazio 
ne nei propri organi ». 

IL CONSIGLIO DI PS — Lo 
Esecutivo del coordinameli 
to della PS respinge quindi la 
proposta di dar vita, eletti 
vamentc. ad un « omogene 
Consiglio di polizia *> al qua 
le sia delegata la contratta 
zione fra l'Amministrazione < 
il personale, che «deve i, 
manere — sostiene il do. u 
mento — al sindacato coni-
peculiare funzione di tutvl. 
degli interessi da e-<so rap 
presentati ». 

Allo scopo di sostenere !< 
decisioni assunte — che ver 
ranno ulteriormente precida 
te in una conferenza stani 
pa fissata per il 1. marzo 
prossimo — l'Esecutivo na 
zinnale di coordinamento del 
la PS ha convocato le asserii 
blec regionali, che si dovrai' 
no effettuare entro la pr, 
ma quindicina di marzo. 

Come vengono raccolte le firme di intellettuali « contro la repressione » 

Con il pretesto della «lotta al confino» 
si cerca solidarietà coi criminali politici 
Vivace ed accesa discussione all'ANAC fra registi e rappresentanti del « coordinamento di controinformazio
ne » - « Libertà anche per Concutelli e Curcio? » - Rifiutata l'adesione all'appello a alla manifestazione di sabato 

Alceste Santini 

ROMA. — « Contro il confi 
no » — ma l'obiettivo è più 
grande: « per la libertà di 
rwrri i detenuti politici » — vie
ne annunc.ata in questi gior
ni una manifestazione « inter
nazionale » a Roma, che si 
terrà sabato. E ' stata indet
ta da un € coord namento di 
controinformazione » stilla ba-
."•(• dell'appello contro la re
pressione in ItaLa apparso 
recentemente su alcuni gior
nali e-trem.«t-. e sottoscritto 
da una trentina di intellettu.'»-
li europei (italiani e francesi 
in gran parte) . 

L'altra «era due rappresen
tanti del < c-oordinamento » si 
sono presentate ali 'as-cmbìca 

Grave lutto 

in casa Scottoni 
Un grave lut to ha colpito la 

famiglia del caro compagno 
Franco Scottoni. Ieri, all 'età 
di 86 anni , è morto il padre, 
Francesco Mario. Al compa
gno Franco — che ha lavora
to per molti anni al nostro 
giornale — al fratello Giorgio. 
alla moglie Clara, ai figli Ric
cardo e Sonia giungano le più 
senti te e affettuose condo 
?lianze del compagni della re
dazione dell'Unità. 

ordinaria dei soci dell'AN'AC 
«l'associazione nazionale au 
tori cinematografie;) proprio 
con il testo di questo appel
lo: chiedevano l'adesione del
l'associazione. della quale fan
no parte alcuni rcg.sti che già 
hanno dato la propria firma. 
Ne è nata una discussione 
animata, d i e si è conclusa 
con ìa decisione dell'ANAC di 
non aderire. Di qui ha preso 
spunto il < coordinamento » 
per diffondere un comunicato 
stampa nel quale si parla d. 
* aggre*s one contro le dii" 
compagne ». e di * veto » op
posto da alcuni autor, comuni
sti (Scola. Gregoretti e Tori) 
alla libertà dei «od dell'AN'AC 
di aderire all'appello r alla 
manifestaz.one. 

A quanto risulta le cose so
no andate in modo ben d v e r 
so. Alle due rappresentanti 
del coordinamento (sebbene 
non facessero parte dell'AN'
AC. e sebbene l'assemblea 
fosse convocata su un preciso 
ordine del giorno, per discute 
re problemi importanti del ci
nema italiano) è stata data la 
possibilità di partecipare alla 
riunione, di parlare, di legge
re il testo dell'appello. IJL 

maggioranza dei soci dell'AX-
AC. però, non condividendo i 
contenuti del documento, non 
ha accettato che l'associazio
ne aderisse. Cosi come ha 
rifiutato di mettere a dispo-
siz one del * coordinamento » 
gli elenchi con : nomi e gli 
indirizzi dei propri iscritti. 

Dov "è l'aggressione? dov'è 
il veto? Forse in qualche ;n-
sul'.o — reciproco — volato 
durante la discussione? Forse 
nella pretesa d; alcuni registi 
di motivare il proprio * no » 
all'appello Ha chiesto d a n 
ni Toti. ad esempio, a V.rci 
ma Onorato (una dei MVÌ 
dell'AN'AC che invece voleva 

s firma-se l'appello): «liber
tà per tutt; i detenuti politici 
cosa vuol dire, che anche Con 
entelli e tutti i fasci-ti devo 
no uscir di prigione? ». « S«> 
questo serve a l.berare i com
pagni — è c tata la risposta - -
è bene che escano ». Ecco Qn 
dove può portare un appello 
che prende a pretesto la *'£ 
ta» contro le misure di sog
giorno obbl.gato — misure 
sulla cui validità s; può ben 
discutere e dissentire — prr 
arrivare a so-tenere che: « in 
Italia è stata soppressa la 1.-
b c r t a i ; «in Ita].a. chi non 
appoggia il governo è consi
derato sovvers vo *; * \n Ita 

l a chi fa lotta politica vi 
in calerà i ; « in Italia c'è il 
fascismo ». 

Anche l'episod o dell'altra 
sera, cose si vede al di là 
di ogni tentativo di re.ntcrpe 
trarlo e cercare di spaccar lo 
p«T « aggrcss.one ». può ser 
vire for<e a capire mc^iio 
quale concetto di democrazia 
e quale concetto di ant.fasci
smo ci sia dietro certe posi-
7:oni deH'estrem.smo. Si firma 
« contro il confino » o piut 
tosto in segno di so'..dar.età 
per tutti criminal: po..t.ei. 
brigatisti ross. e neri, gente 
clic * fa poi tic a » solo con le 
P 3fi? 

La riunion* nazlontt* 4ti do
centi universitari comunisti, 
convocata p*r domani pretto la 
tfirailono 4*1 Partito, k rinviata 
• atta «*a daatinani. 

Il comitato direttivo del 
gruppo comunista del Senato 
è convocato mercoledì 22 alle 
ore 11.30. 

* * * 
L'assemblea del gruppo co

munista del Senato è convo
cata giovedì 23 alle ore 15. 

* • • 
I senatori del gruppo comu

nista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA afe sedute di merco
ledì 22 a giovedì 23. 

* • • 
L'assemblea del gruppo dei 

deputati comunisti è convocata 
per oggi, mercoledì 22 feb
braio, alle ore 16,30. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essera presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
oggi, mercoledì 22 febbraio, 
alle ore 1*. 

Corso sulla Comunità 
europea alle Frattocchie 

ROMA — Dal 27 febbraio al ! 
4 marzo si terrà, presso l'Isti 
tuto Togliatti, a Fraitocchie. 
un breve corso nazionale di 
studi su: « Le proposte del 
PCI per il superamento della 
crisi della Comunità Euro
pea ». 

Il programma del corso è 
il seguente: 27 febbraio: «Le 
istituzioni della CEE e la po
litica della CEE ». relatore 
Carlo Galluzzi; 18 febbraio: 
« Gli s t rumenti finanziari del
la Comunità Europea n. rela
tore Roberto Viezzt; 1 marzo: 
« Lo s ta to della integrazione 
e la politica economica e mo

netaria della comunità >-. re
latore Silvio Leonardi: 2 mar
zo: « La riforma della poli 
tica sericola comunitaria nel
la prospettiva dell'aKarpamen-
to della CEE ». relatore Giu
seppe Vitali; 3 marzo: « Le 
relazioni esterne della CEE e 
1 problemi del commercio in
ternazionale ». relatore Rena
to Sandr i ; 4 marzo: dibatt i to 
generale e conclusioni di 
Giorgio Amendola. 

Le federazioni e ì comita
ti regionali sono pregati di 
comunicare i nominativi dei 
compagni che intendono par
tecipare al corso. 
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